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Sentiamo nella proposta di immediata ra
tifica avanzata da De Gasperi una fretta ingiu
stificata di inserire l'Italia in una formazione 
politica internazionale in modo non gerente 
con gli interessi del popolo italiano. 
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LA PROPOSTA ORLANDO PER IL RINVIO DELLA RATIFICA RESPINTA DI MISURA 

Oggi la Costituente inizia il dibattito 
sulla politica estera del Governo 

Togliatti dichiara : " Voliamo per la proposta di rinvio, perchè la riteuiamo un col
po d'arresto ad una politica verso cui sentiamo perplessità, dubbi e disapprovazioni 

l i , IMC4M i s s o ]>i F R O S I A O M ; 

Vivace polemica tra gli avvocali 
colore dell'abito di Graziosi sul 

Continua la serie d>JÌ giri di 
valzer. Dopo ti voltafaccia de-
mucris t tauo sitila ' /ucs ' ione del
la ratifica, è r e m i l o quello Hbe-
rnle. Si deve ai suffragi del grup
po liberale, se In mozione die 
proponeva il r t n r . o della discus
sione del fiottato di pare, è stala 
respinta ieri sera tri Assemblea 
con uno strettissimo scarto di 
voti. 

l.a mmtour portava il nome. 
di mi uomo emihu'ii'e della stes
sa corrente liberale, t 'ori. Or /a r i 
d o ; ed era stata congegnata Mi 
m o d o da costituire il « no » p m 
Barbato poss ib i le alla richiesta 
pressante del Governo. Tutto, 
velia proposta Orlandi, sembra
va ridursi ad una questione al 
caldo e di vacanze. 

Perchè il gruppo liberale ieri 
ha votato contro Orlando? per
chè questi nemici acerrimi del 
trattato, i q u a l i jtino ii qualche 
mese fa negavano l'opportunità 
uon salo della ratifica ma delia 
Urina stessa, ieri sera improvvi
samente si sono schierati a fian
co dell'on. De Casieri' 

I liberali non lo hanno spie
galo. Prelude il giro di valzer 
di ieri sera ad un altro ancor 
p i ù radicale, che li porterà ad 
approvare il disegno di legge pro
posto dal Governo? Tutto induce 

a pensarlo. Prelude il voltafaccia 
dei liberali ad altri voltafaccia 
nei settori dì quella destra, che 
ancora due giorni fa stracciava, 
con In bara alla bocca, il trattato 
o — p e r usare la sua terminolo
gia — il cosidetlo diktat? A'on 
possiamo ancora saperlo. Certo 
gin ieri sera l'imbarco ^ni ire. 
chi di destra era evidente. 

Giuocnno indubbiamente nella 
questione interessi oscuri. E l'a
spetto più allarmante n o n sta t a n 
fo in questo o quel brusco cam
biamento di opinione, quanto n e l 
fatto che di tale cambiamento di 
opinione non si sa o non. si ha il 
coraggio di fornire una spiegazio
ne decente. 

E' scritto però nei proverbi po
polari che i nodi vengono al pet
tine. Caduta la proposta Orlando, 
l'Assemblea discuterà le ragioni 
dell'immediata ratifica e q u i n d i 
t u t t a la politica estera del Go
verno. Ognuno sarà chiamato a 
precisare il proprio atteggiamen
to e ad argomentarlo. Tanto di 
guadagnato per la chiarezza. T a n 
to p c c p i o per chi non ha le car
te. in regola e trae le sue ispira
zioni da fonti, che non è decoroso 
confessare. E con ciò naturalmen
te non vogliamo dire che fra que
sti siano l'ou. De Gasperi e il se

natore Croce. 

Uon. Orlando chiede 
il rinvio della discussione 

Nel p o m c r i s c i o di ORSI avrà ini
z io a Montec i tor io il dibatt ito «ul 
proget to di l e s s e presentato dal 
G o v e r n o De GJ.spcri per la ratifi
ca del Trattato di pace . 

La proposta del l 'on. Orlando di 
r i n v i a r e I» d i scuss ione su l la po
lit ica «-*»«ca a dopo 1* ferie è stata 
infatti respinta > ier ' aera con 23J 
voti contro 201. 

A v e v a n o votato a favore del la 
proposta Orlando I deputati c o m u 
nist i . soc ia l i s t i , azionist i , d e m o l a -
bor i s t i e qualunquis t i . Democr i s t ia 
ni, saragatt iani . l iberal i e Rran par
te dei repubbl icani a v e v a n o vota 
to contro . 

La battaglia su l r invio del d i 
batt i to in mer i to alla ratifica del 
trattato ha a v u t o inizio a M o n t e 
ci torio ieri sera a l le 20 quando D e 
Gasperi — che da poco ha fatto 
11 MIO ingresso in aula a c c o m p a 
gnato dal Conte: Sforza — si r i 
v o l g e pal l ido e con vdee appena 
inte l l ig ib i le al Pres idente d e l l ' A s 
s e m b l e a per ch iedere che v e n g a 
posto all'n.-.l.g. dei la seduta di o g 
gi la d i scuss ione su l la ratifica 
f tessa . 

L'aula è affol latissima. S o n o p i e -
pent' I l eaders di tutti i gruppi 
par lamentar i . Sub i to l'on. V I T T O 
RIO E M A N U E L E O R L A N D O si 
l e v a dal s u o banco e ch iede con 
v o c e forte* ed emozionata al Pre 
s i d e n t e del Consig l io di non vo ler 
ins i s t ere nel la s u a richiesta, non 
s e m b r a n d o g l i opportuno c h e in 
ques to scorc io dei lavori p a r l a m e n 
tari si inizi la d i scuss ione su un 
ta le argomento . Senza entrare nel 
m e r i t o del la d i scuss ione l'on. Or
l a n d o afferma che questa sarà la 
più g r a v e di quante ne s i a n o s tate 
fatte finora dinanzi a l l 'Assemblea . 
» Ci si dica — esc lama Orlando — 
c h e l ' interesse de l la Repubbl ica 
i m p o n e questa d i scuss ione e noi 
ci so t tomet teremo . Debbo dire pe 
rò che d;nan7.j al la C o m m i s s i o n e 
dei Trattati non s o n o apparse q u e l 
l e racioni di in teres se nazìon.'iì? 
che adesso si v o r i e b b e far va lere 
p e r imporre la d i scuss ione deil-r 
ratifica •. 

Pertanto l o n . Orlando propone 
11 r invio a dopo le vacanze a u g u 
randosi che in ta .e data la d i s c u s 
s i o n e sul la polit ica estera possa e s 
sere più calma < fruttifera. 

Tutti i deoutat i . tranne i d e m o 
cris t iani e parte doi sara.5att.13n', 
s a l u t a n o con un ca loroso applauso 
la fine del d iscorso del l 'on. O r l a n 
do. Ma il G o v e r n o non intende c e 
dere. E a so , - lcgno del la tes i D e 
Gasperi si leva a parlare il s a r à -
cat t iano CAN'EFA che s v o l g e un 
confuso discorso. 

gui to tutte le trattat ive ». e a v e n 
do informazioni precise, è g iunto 
alla conc lus ione •• del la assoluta 
inopportunità di un rinvio -. 

De Gasperi non precisa in che 
cosa cons is tano queste in formaz io 
ni. ma agg iunge che un r invio 
d a n n e g g e r e b b e lo s v o l g i m e n t o di 
trat tat ive internazional i , senza p e 
rò specificare u l ter iormente . 

•• In m o m e n t i di grave respon
sabil ità — conclude De Gasperi — 
anche se il r invio cost i tuirebbe ui\ 
so l l i evo , s ia dal punto di vista fi
s ico che polit ico, il G o v e r n o non 
può sottrarvi.si ». ' .Applausi dei 
D.C. e dei saraoaft ìani ) . 

L'on. Cevolot to prendendo la pa
rola domanda che il n u o v o testo 
di art icolo presentato dal G o v e r 
no sia sottoposto alla C o m m i s s i o 
ne dei Trattati 

Terracini respinge a termini d; 
rego lamento l 'obiezione e. a d e r e n -
c1"» al le r ichieste di alcuni d e p u 
tati. l egge il testo del la nuova for
mula che dice: •• Il Governo d e l 
la Repubbl ica Italiana è autoriz
zato a ratificare il Trattato con le 
potenze a l leate e associate , so t to 
scritto a Parigi il 10-2-47 dopo che 
sia reso esecut ivo a norma d e l 
l'art. 90 -. 

L'on. V A L I A N I . alzandosi a par
lare. r i leva che uno degli argo
ment i portati dal Pres idente del 
Consig l io , que l lo rg iuardante le 
• informazioni -. ritorna a • favore 

del la tesi del r invio . Egli r icorda 
c o m e i deputat i s iano stati e lett i 
in pos iz ione di resistenza nei c o n 
fronti del Trat ta to e? ri leva a l cu
ni discorsi che in propos i to sono 
stati fatti dal lo s tesso De Gasperi . 

In ogni caso le •• informazioni »• 
andrebbero a t tentamente v a l l i a t e 
dal l 'Assemblea , magari in seduta 
se2reta. Per questo p-Ii aderisce 
alla proposta Orlando di r inv io . 

Al le 21 precise prende la parola 
il compagno Togl iatt i . 

La dichiarazione 
di Togliatti 

« Onorevol i col legl l i , egli dice, 
credo che si pensasse da qualcuno . 
forse da molti ne l l 'Assemblea , che 
la proposta dell 'on. Orlando, una 
volta fatta, d o v e s s e e s sere posta 
in d iscuss ione e accettata o respin
ta senza dibatt ito. Era una strada 
possibi le . N o n so però s e essa s a 
rebbe stata aderente al la realtà, 
dato che in quest i giorni il paese 
ci guarda, il popolo v u o l s a p e r e 
qualche cosa: eo. al lora bisogna 
parlare. 

In ogni modo , ho a m m i r a t o la 
finezza con la quale l'on. Orlando 
ha tentato di r idurre tutto ad una 
quest ione dì procedura , anzi — c o 
m e egli ha detto — ad una q u e 
st ione di ^ tecnica par lamentare -, 
sos tenendo la inopportuni tà di af
frontare una s imi le ques t ione nei 
giorni canicolari , quando s i a m o 
stanchi, quando non si possono a v e 
re assemblee numerose , so lenni , co
me questa, per e s e m p i o . Ho a m 
mirato questa finezza del l 'on. Or
lando, la quale t endeva soprat tut to 
ad uno scopo determinato . 

La sostanza del dibattito 
L'on. Pres idente del Consigl io , 

però, ne l la repl ica che ha fatto. 
non poteva non al lontanars i da 
questo teric-no, che è il terreno del
le forme, e non poteva non s c e n 
dere sul terreno su cui è sceso . 
con la sua dichiaraz ione , c ioè sui 
terreno del la sostanza. 

E* dal 27 g iugno — questa e la 
data ricordata n a l l o n o r e v o l e pre 
s idente del Consig i io — che noi 
s iamo invest it i di ques to problema. 
N e abbiamo d iscusso; vi *>ono s ta te 
due, tre, quattro riunioni delia 
commiss ione degli esteri , vi è un 
rapporto di maggioranza e un rap
porto di minoranza , S i a m o , quindi , 
invest it i non so l tanto del la forma 
e della conven ienza , ma anche de l 
la sostanza. anche s e il dibatt ito 
oggi è un dibatt i to del tutto p r e 
l iminare. 

La ques t ione e che ci trov iamo. 
qui, di fronte ad una proposta che 
ci v i ene dall 'on. De Gasperi , dal 
s-uo governo , dal s u o partito: per 
la rapida, so l lec i ta , immediata ra 
tifica del trattalo di pace redatto 
dal le quattro grandi potenze per 
l'Italia ed approvato dalia confe 
renza dei ventuno . Dobbiamo d i 
scutere tale proposta oj.gi, d o m a 
ni, dopodomani: dobb iamo acce t 
tarla o non accettarla? 

In sostanza, io i n l e r p e t o il r in
v io sugger i to dall 'on. O i a n d o c o 
me il m o d o più c o t t c s e di non a c 
cettare la proposta del g o v e r n o : 
non in altro m o d o credo che p o s 
sa essere interpreta lo . Di c o n s e 
guenza. il nostro gruppo è d'accor
do con la proposta dell'i n. Or lan
do. e. se v e r r e m o ai voti , l 'appro
verà. 

D e v o però dire che una certa 
perpless i tà nel nostro gruppo es i 
ste . ed es is te per parecchi mot iv i . 
Soprattutto , es i s te perchè non s i a 
m o ancora riusciti a capire perchè 
dall 'on. D e Gasperi . dal suo g o v e r 
no e dal s u o p a i t i t o "n questo m o 
m e n t o e con tanta fretta ci v i ene 
chies to di p r e n d e i e posiz ione sul 
problema della ratifica Non l 'ab
b iamo ancora capito. 

Ora. sul fondo .iella quest ione . 
Dossiamo essere di opinioni d i 
scordi: ratificare o *»on ratifi-

ARRESTATO AL CONGRESSO 

Voleva uccidere Trmnan? 
Si tratta di un reduce affetto da alienazione men 
fa/e, che ha combattuto in Italia con la 45. divisione 

WASHINGTON". 23 — Gli «remi | due c a « * . che trasDOrtavano. sono 
.lei servizio di Ruardia al Campido- J e^oloje alle S.20 di stamane nel de-
2lio hanno ai restato osai un ind iv i - j posito sotterraneo. 
duo non ancora identificato, armato! • - •— • 
di pistola, c i i c s un'ora dopo la par-1 
tenza di Trunian d*I ps'.azyo. Da'Ie: 
pn:ne not iz ie , si apprende che l ' in-! 

Orlando lo in terrompe p:u vo l te 'dividilo e .«tato arrestato nel bagno) 
cr.ntrobaf.endo ie «uè apoca l i t t i che* a ^ 1 paTarzo e che è sottoposto a 

stringenti interrogatori da parte della ! 

L'Italia acquisterà 
.surplus amer icano 

care: quale g iudiz io dare del 
trattato, dei suoi precedent i , • del 
modo con cui si è ad esso ' ar 
rivati. del m o d o con cui potremo 
eseguir lo . Vi possono essere d is 
sens i ; sappiamo però che esiste una 
grande parte de l l 'opin ione pubbl i 
ca italiana, la quale — a ragione 
o a torto — crede che la ratifica 
non debba essere data. 

Noi poss iamo avere opinioni d i 
verse da questa parte del l 'opinione 
pubblica ital iana, m a non c'è dub
bio però che s i a m o tenuti , come 
ital iani, a rispettarla, e rispettarla 
vuo l d ire che il g iorno in cui noi 
prend iamo u n a dec i s ione contraria 
a quel l 'opinione , dobbiamo qui 
argomentar la a sufficienza e i l G o 
verno , e i l Minis tro deg l i Esteri 
hanno essi pure il dovere di ar-

!>•> 

gomentare a fondo la posizione che 
essi a s sumono al riguardo. 

Del resto, gli argomenti che ci 
ha fornito finora l 'onorevole pres i 
dente del consigl io sono in fondo 
(Continua iti 2. pap. ? colonna) 

Bevili preme 
per la ratifica ital iana 

LONDRA. 23. — Secondo Bevm 
sarebbe interesse dell'Italia ratificale 
al più presto il trattato di pace. Egli 
ha dichiarato che l'Italia esita a ra
tificare Il trattato perchè non è cer
ta che la Russia lo ratifichi a sua 
volta. «Personalmente — ha detto Be-
vin — io penso che avendo firmato 
il trattato esso debba essere ratifi
cato. perchè possiamo metterlo in 
atto ». 

Nuovi particolari sul sopraluogo effettuato a Fiuggi da alcuni 

magistrati - Un carabiniere dipendente dal Vaccaro si suicidò 
(Dal nostro inviato spec ia le) 

F R O S I N O N E , 23 
D o p o una nostra visita a Fitif/r/i 

effettuata oggi e prec i samni tc nu
che o ViVa Igea siamo in grado 
di dare ulteriori particolari ,?t/l so -
praluopo — clip fu di carattere 
ufficioso — effettuato colà (lai ma
gistrati. 

a b b i a m o potuto apprendere sul 

del Silori, per primo p r e s t a g i u r a -
mft iro e conferma il particolare 
dell'arma. « Ho tolto la pistola dal
le mani della morta >•; — ques to 
secondo il teste, le precise parole 
dell'albergatore. 

Anche t' dotf. P r i m o Catalano e 
Sergio Ibba confermano di aver 
su)>uto rial S t io r i il no to partico
lare. 

Franco Falcone, che n ' o r r r b b e 
(uopo, infatti, che il magistrato ( , ( . p 0 n ' . 0 , „ , ,„ „ c „ f l circostanza ò 
don. Gmirneiu cflettun <nui m „ . . i - ' , „ . , „ „ , „ , „ fftrn sentilo in seguito 
ziosa visita a Villa Igea, m m f r c ' 
gli altri si l imitarono n constata-! " m n r o s c l a l l o G i o r d a n o 
ctoni sulla diversa ubicazione dei 
luoghi e sulla distanza fra caser
ma. telefono ed albergo. Partico
lare di un certo interesse; nella 
caserma dei carabinieri di Fiug
gi, s e m p r e comandata dal solerte 
maresciallo Vaccaro, un carabhiie-
re si è suicidato q u i n d i c i giorni 
fa. 

Ed eccoci alla cronaca della 
odierna udienza. 

L'attore Guido Celano, suocero 

Ed ceco Libor io fare istanza al
la Corte perche attraverso la sl-
qnora Valeria Floridi, impiegata al 
Consorzio agrario, si accerti — s e -
conrfo quanto il nostro giornale ha 
rivelato ieri — se il Fileft'ct det
te la .stessa r e r s t o u c dei fatti nar
rati da Silori, anche agli t m p t e -
yari del Consorzio agrario allora 
dislocalo a Fiuggi. 

Sole a deporre il m a r e s c i a l l o 
Giordano, che a que l temjjo era 

GRAVE ATTENTATO Al DIRITTI DEI LAVORATORI 

Una circolare di Sceiba nega agli operai 
la l ibertà di riunione nelle fabbriche 

• * • 

Vivissima agitazione in tutta Italia - La Segreteria della CGIL 
chiede al ministro democristiano Ja revoca dei provvedimento 

prev i s ion i 
Q u an d o l'on. Canepa tenta ni i l 

lus trare i mot iv i che indurrebbero 
ii *;ic gruppo ad appoggiare la p r o 
posta d! De Gasperi . da s in is tra 
gli s i gr ida: « I aol lari di A n t o 
n i n i * 

N I N I il quale , appoggiando la p r o 
pos ta Or lando ch iede che essa v e n 
ga posta immedia tamente m v o t a -
r ione . 

Da più parti $i ch iede che il G o 
v e r n o espr ima la sua opin ione e 
D e Gasper i domanda la parola per 
l e g g e r e a l l 'Assemblea un b r e v e d i -
«corset to preparatogl i nel frat tem
p o dal l 'on. Andrcot t i . 

D o p o a v e r fat to la storia d e l l e 
d u e r iunioni del la Commiss ione 
dei Trattati , egli afferma che il 
G o v e r n o ha cercato , presentando 
1* nuova fo imula già nota, di v e 
nir* incontro alla tesi del l 'opposi
z ione ; preoccupandos i a n c h e di a s 
s u m e r e in c a m p o internazionale , un 
a t t e g g i a m e n t o indipendente . 

«r Attesa » 
Poi l'on. D e Gasperi fa alcuni 

d iscret i , ma esplicit i accenni alla 
« attesa » che c'è fuori del paese 
p e r la ratifica. ^ . 

Lui vorrebbe « a l lontanare il ca 
l ice -, ma è suo d o v e r e di affron
tare il problema del Trattato. D al 
tra parte , il G o v e r n o , « a v e n d o «e-

V- ASHINGTOX. 23 f A P ». — Fun 
polizia d^l ConjTewo %" deTir"a«ni" | ' . l o n » r i dell'ambasciata italiana hanno j lotta pol i t ica , s i s o n o riunit i i 
addetti aila difesa personale d e l P r e - ° € " * c

w
h* " Gov*™n.t

 d ' R ° ™ £ , presentant i dei partit i e de l l e 

Un inaudito at tentato alla l iber
tà s indacale è std*o compiuto dal 
Ministro de l l ' Interno Sce iba . 

i n data 8 lugl io il Capo del la P o 
lizia. a n o m e del Ministro , ha d i 
retto a tutte le Ques ture il s e g u e n 
te t e l egramma (406!*;'442-1562): 
<•• Risulxa che le Cumni'.sxiont In
terne di a lcuni com-ijlessi industr ia
li hanno sollecitato autorizzazione 
tenere comizi interno s t a b i l i m e n t i . 
Per tutela in vista possibili inc i 
d e n t i et r ipercuss ioni p f r atteggia' 
menti da parte operai appartenenti 
diverse tendenze pitiche, rappre
sentasi opportunità che competenti 
autorità di P. S. non accordino 
autorizzazione. Per il Aftntstro d e 
al» Interni: F.to Ferrari s. 

I questori h a n n o tmm»-diala-.riEn-
te trasmesso *; per oppo i tuna co
noscenza e norma » a tutti gli uff i
ci di P. S./ ai Comnndi Carabinie 
ri e a l le div is ioni Uffici Squadre 
Questura. 

Violazione della libertà 
Con questo t e l e g r a m m a il Mini

stro democr i s t iano del l ' Interno osa 
proibire le r iunioni s indacal i a l 
l ' interno de l l e fabbriche , osa v io
lare s p u d o r a t a m e n t e uno dei prin
cipi fondamenta l i sanci t i nel la Co
st i tuz ione . la l ibertà di r iunione: 
una l ibertà c h e gli operai si sono 
conquistata col ferro e col sangue . 

La Segreter ia de l la C.G.I.L.. r iu
nitaci d'urgenza ieri matt ina, ha 
preso i m m e d i a t a m e n t e energica po
s iz ione . E' s ta to dec i so di ch iedere 
z i Minis tro Sce iba c h e ritiri s e n 
z'altro la sua c irco lare . 

Nel la d iscuss ione . « dir gent i con
federali h a n n o pos to in r i l i evo c o 
m e il sopruso rappresent i un'aper
ta v io laz ione de l l e l ibcr'a s indaca
li , che v i e n e m e n o a l l e tradizioni 
di tutti i paesi democrat ic i , dove 
le riunioni degl i operai al l ' interno 
de l l e fabbriche non v e n g o n o n e m 
m e n o poste in discussior.e; in Ita
lia questa tradiz ione nor. è so lo del 
pos t fasc i smo: a n c h ? pri .^a nei fa
sc i smo. i governi libera»! non o s a 
rono mai porre div iet i del genere . 
anzi la polizia non e b b e mai fa
coltà di penetrare neh*: fabbriche. 
C o m p l e t a m e n t e spec ioso , poi. l'ar
g o m e n t o de i « poss ibi l i incidenti 
tra operai de l l e d iverse t endenze >. 
dato che nessun ep i sod io si e svo l to 
che giust i f ichi ta le prev i s ione . 

La Segreter ia confedera le ei t ie 
ne in contat to con l e Camere del 
L a v o r o di tutta Ital ia . Già in v a 
rie città i lavorator i , ne l l 'appren-
dere . la notizia del p r o v v e d i m e n t o 
di Sce iba s o n o in v i v i s s i m a ag i ta 
z ione. 

L e r e a z i o n i a M i l a n o 

A Milano, di fronte a questo 
, grav i s s imo fatto, c h e fa segui to a 
j tutta una -ieri1? di m i s u r e dirette 
• a l imi tare s e non a e l iminare del 
i tutto il l ibero « v o l g i m e n t o della 

rap-
or -

=id«nte. i 
Tratta»! di un reduce di guerra, t 

certo Chtton H. B. Spire?, cne du-l 
rante l'interrogatorio, ha dato regni 
di squilibrio mentale. Dalle carte se-

P r e n d e poi la parola l'on. G I A N * - I q u * ? r a t e * 1 1 . C
 T . r i , ? u , t a , ° , cì\\ a v£y.* H A * combattuto In Italia con la 45.ma Di 

visione di fanteria. 
E' la seconda volta, in quindici 

anni, che la polizia arresta un indi
viduo armato di rivoltella nel locali 
def Congresso e l'odierna contempo
ranea presenza di Truman nell'aula 
della Camera Alta ha dato la stura 
alle più disparate Ipotesi. Ma nulla 

l e risultato fino ad ora. che le suf
fraghi concretamente. 

tende chiedere un credito di 2Ò.0O0.OM\- { - j d e m o t r a t i c h e ed han-
di do U n per acquistare equipi*pia-! *• . . . . , , -_, - „,w. ; i „„ 
mento industriale americano m e c c e - ; " » inv ia to al M m . s t r o Sce iba il s e -
j j e n z J , j guente t e l e g r a m m a di protesta: 

Il Governo italiano spera dt ecc
ellere dalle jrro=*e riserve accanto
nate negli Stati Uniti , sotto il con
trollo deIl'ammin!«rrazionc per I beni 
di interra, macchine-utensil i , auto
mezzi. attrezzature industriali ed al
cune materie prime. 

« Partit i p asaoc ia i ion i , rappre
sentant i magg ioranza yrapelo mi
l a n e s e , rilevando - cont inue , s i s te 
mat i che v io laz ioni l ibertà d e m o 
crat iche . preoccupat i corso dittato
r ia le vostra az ione si dichiarano 

f e r m a m e n t e decisi opporsi at tenta
ti l ibert icidi ». 

L'agitazione è part ico larmente v i 
va tra gli operai che diret tamente 
v e d o n o m e s s e in pericolo le l iber
tà s indacal i . 

Durante tutta la giornata di 
ieri , le Commiss ioni In terne si 
sono affollate I l la Camera del La
voro , rec lamando la sospens ione del 
d iv ie to dei comizi di fabbrica. Lo 
atesso è accaduto in ogni centro 
del la Lombardia . La segreter ia de l 
la C.d.L. mi lanese ha inviato al la 
C.G.I.L. un te legramma, firmato a n 
che dal rappresentante d e m o c r i 
s t iano, in cui si parla di « g r a v i s 
s i m e agitazioni con conseguenze 
imprevedib i l i ». 

L'accordo sul la tregua 
esteso agli edili 

Dopo m«><i di trattative la Fedeia-
' ione dei lavoratoli ccl-«i ha ottenuto j ,1C 
l'estensione dell'accordo sulla t icjua 
•salariale ai suoi o'-'ganUzatJ. L W - o -
cia7ion" dei costruitoli rdi"< Mi'.if-
'andr. finalmente ]c =uo prociutli/isli . 
ha comunicato Infatti a:ia FìLEA elio 
-U'accordo intei confederale verrà da
ta Immediata applicazione n"l =ct;orc-
irH'cdjlizia, fon la deeoi renra sta
bilita dall'accordo s-to.-.-o 

l e trattative per gii statali 
e per il blocco dei licenziamenti 

Si è avuto ieri ne; pom?ri?gio u-i 
nuovo Incontro tra I rappresentanti 
'olla CGIL e del Governo in m e n t o 
^lla vertenza dei dipendenti del.'o 
S:ato. Sono s:a|J nrcsl accordi pei la 
'.•ostitu-z'oii': di un Comitato tecnico 
misto che inizierà le =uc riunione 
unedi pioss imo 

In medito alla que='ionc de; blocco 
i-i licenzi.-.TieiiM il Ministro del La

voro. on. Fanfani. ha convocato pei 

= tainattina presso il suo MinlMeio le | film 
due Confederazioni del Lavoro e del "-
l'Industria 
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I « NASTRI D'ARGENTO » 

« Paisà » è il miglior film 
dell'annata scorsa 

premio per la migl iore attrice 
as segnato ad Alida Valli 

P . o n o - - a d'i Si iclacp'o na^-.or.aic 
CiOiT.sli-- ti ciliem-tnsrsfici italiani In 
pvuto Hiozo ieri scrp, nei ji-nrijni 
dei •- nu.--.ic -. ti«m serata di cal.i per 
la consegna dei - TIPAIII d'ai cento • 
alle migliori produzioni i-inemr.'o-
ziafic'ic italiane e ai miSiinii ait.sti 
d-!Ia station'» 1fl4r,-i7. 

Sono stati piemirf'i" Pri il nuelinr 

brigadiere. Giordano fu incaricata 
di svolgere ic pr ime furinomi a 
Roma, dopo il fermo del G r a z i o s i 
r cosi ripete il suo racconto: Andò 
dapprima dalla fnmiolta Cappa, 
parlò rii t/t- titoiriet'.te occorso ai 
cou iua t e tìi.-.'e se in casa vi fos
sero scritti di Maria, l.a r i spos ta 
fu negali va. 

•Subito aopn piombò a casa Gra
ziosi. raccontò l'accaduto e da una 
sommaria perquisizionr potè se
questrare una penna sft'oorn.ncn e 
s c n m nu toa ra j i di Maria Cap\.a. 

Il maicsi iallo awin nninri t v ca
sa Quadrim ed insonne si reca
rono alla ft'rtiia caserma dei ca
rabinieri, dove la giurane pianista 
Hi sottoposta ad un interrogatorio 
di circa cinque ore. 

« Chiesto alla Quadrinì se ave
va r t 'ccrttfo u n a telefonata — con
tinua Giordano — essa prima ne
gò, poi l'ammise, giustificandosi cne. 
non la credeva tanto i m p o r t a n t e » . 
Dopo i' intcrrogntorto, la Quadrini 
chiese al maresciallo di n c c o m p a -
gnarla a casa p e r c h è si potesse 
rassicurare lo zio. ma strada fa
cendo essa si raccomandò al Gior- • 
ciano allineile facesse qualche cosa a 
suo favore. 

Tale dichiarazione dà luogo a 
varie domande, e particolarmente 
Pacini intende sapere il p e r c h è di 
quella raccomandazione, ma Gior
dano non ne sa precisare il senso. 

Poi il Piesidcntr va alla cari
ca: <• Che r r . s t t ' o aveva il Grazio
si al momento dell'arresto? •->, 

Giordano: « Marrone, di un colo
re bastardo, incerto x. 

Sul colore del vestito gli avvo
cali polemizzano a lungo, ma ciuci
lo che afjparc certo è che, secondo 
Giordano, il vestito non era blu 
come sostiene il P. G 

lÀbottc a questo })iiitlo chiede di 
poter mostrare al t . ' i tc un camp;o-
ne del vestito indorsato dal G r a 
ziosi al moui'-iiio dcii'arrc'o. ai-
finche si proceda al ricoiiascimcnto. 
Parie Civile e Fvbblica Accusa si 
oppongono perche ritengono dir 
fatto di ricognizione non va fatto 
su una parte dell'aggetto ma su 
tutti gli altri ugcictl'. rìcìln stesso 
tipo, come prescritto dal CFC. 

La Corte si ritira per deliberare 
ed al ritorno imprendiamo chn la 
istanza della Difesa e stata respinta. 

G r a z i o s i n o n p o s s e d e v a 
un a b i t o b l c u 

L'ar i" . Lihotie HI riscrivi di im
pugnativa e clrcde di esscrr ni tfo-
rirr. ' i to a deposi'arr il campione in 
busta chiusa e che venga nella 
stesso t empo ordinato il sequestro 
del «.Titito rlit» intanto è stato tra
sformalo in a b t ' m o per la piccola 
A n d r e i n a , del Graziosi e si fa co
munque in modo che si possa esi
bire o il vestito o il pezzo di stoffa 
al teste. 

V. r n l s S | : o rie, M.nistn. che rio- Pnrii,.' pliirdi- rou/cr»iin rfcN'ordi-
• e \ a trnc;c la consueta riunione se t . , nni.rn rmj la quale I tslanza della 
iim?».a'.c dotnrtu giovedì, è stato in-j difesa era stata respinta 
vece, rimandato a! terni.ne del ri-| / ! Procuratore Generale si OSSO

TI or 
Ro-

?r il 

.••otiqetto. la Casa OFI 
P.-.i-à . r*r la mit;!ioif» ix-cìa. 

|:>oito Rose l i ini. per i Pai.-à •. p: 
jmiulioi soggetto in collaborazione 
j.Sti.-.o C'ecchi D'Amico Piero Bellini 
j " Luisi Zampa, per * Viveie in pa
l t ò - : r>f"r le migliori fotografie in vol
li. iboi azione: Domenico SiWa e Vaclax 
' Vielt. pei ' Daniele C'orli^ •: per la 
migliorp sceiiociafia in collahora/io-

Gastone Medin e M.' Colasson. 
pei • Eugenia Gianrict -; per il mi
glior commento musicale Renzo Ros
ei lini p^v P.ii.'-à •. 

•Sono M.Ui premiati inolt ie gii at
tori Alida Valli oer • Eugenia Gian
rict -. Amodco N'az/aii per II Ban
dito . A \ e Xinchi in • Vivere In Pa
c o . . Maximo Sciato per - I l .--ole 

. f i l i l e aticoia -, Walter Chiari per 
! v Vani tà • | 

Per il miuljoic documentarlo: Lui-
11'1 Comoncini pei - Bambini in città -. 
| E" .-taio inolt ie a>.-.esnato un pre
mio .«neciale per particolare vatoie 
f-spi c.-civo ad Aldo Vergano per - I l 

i-oie sol ̂ e ancora •. 

! Il Consiglio dei Ministri 

i è stato rinviato 
M.n: 

battito a!".\5-emb!ea Costituente 
di-;c;»".o d' lecce per !a ratifica 
tiattnto di pace. 

Presa di posizione di Thorei 
sul piano del Generale Marshall 

Il Segretar io di Stato amer icano lui i t i \ i (ato il g o \ e ino f rancese a 
partec ipare ad una conferenza sulla l luhr che si terrà quanto prima 

'nUcia: la difesa si olire di esibire nn-
rtcJ che un abito blcu del Graziosi e 

l'accordo sembra a questo punto 
raggiunto. Quindi si chiede all'im
putato se possiede un abito blcu. 

GRAZIOSI: — - \'on hn abiti 
blcu, non ne ho mai avuti. Nelle 
carceri di Vcro?t n r r r o u n sopra-
fiifo blcu rlirr certo mi confuse 
quando scrissi a mia madre del 
vestito -. 

Nuovo incidente nasce sulla di
chiarazione del Graziosi. Il Procu
ratore Generate, dopo tale, affer
mazione, si oppone decisamente al' 
la ricegnizionc. Libottc insiste 

N u o v o p o l e m i c h e 
KICCOLAI: — -Ci siamo persi 

h* a f f n r m a t „ „:,-! ri nn„ nnnn.vi ! ' S a p p i a m o - ha detto Thorcz in i verbal i e le concess ioni di M a r - i " 1 , " » hicrhicr d'aryia. Se ti r « » i f o 
ha a f fermato ogni a , non c o n o u i - | _ c h e ] { | Gprm;ìn^ farà a m n r i z - i s h a l l . - L e M o n d e - affermava di-1 rfcI Grnzio*i e ^Info rra.'/orniofo non 
dere il pess imis t ico punto di vista 

(Dal nostro corr ispondente) i nostre apprensioni non possono e s - j p r e s e n t a r e '"ome un s u c c e s s o dellat 
P A R I G I 23 Maurice T h o r e z ' - e r e c n c Riustificate *. loemocraz ia francese le ass icurazio- l 

.""' . . -. - ! * Sanp iamo — ha detto Thorez 
i shall . « Le Monde • 

s e c o n d o cui il m o n d o è d iv i so fra 
or iente ed occ idente ed ha « c o n 
dannato ojjni forma di aoprens ione 
per un'altra spaventosa guerra ». 

Thorez che ha car iato durante 
un banchet to ' svol*osi aII'A$socia-
z ione de l la Stampa ang io -amer;ca -
na. fi è inoltre de t to conv into che 
< ingles i , americani , rursi e fran
cesi e tutti gli 
ranno i n s i e m e 
ranza di u n m o n d o r iconci l iato >.l 

Il capo del part i to comunis ta _n„„,„-
francese ha crit icato il p iano Mar- , ° " o q u i ° 
shal l ed ha sot to l ineato che i co-} 
munirti non .«ono riusciti a c o m - j 
prendere perchè u.ta iniziat iva e-j 

zata a produrre un quant i tat ivo d. Sfatti questa f e r a : - u n ' a l l e a n z a m i - ; "ostiamo più parlare di ricognizio-
acc ia io doppio di owcilo prodotto , i ; t a r P n o n potrebbe r i so lvere i! ! "f". ** P"° ""^"'/^^ 0'' un fCm-

problcma della s icurezza francese » 
c o n - ; i , o s tesso giorr.sle fiottolinea che - ha 

dal la F t a n r 
* I francesi s e n t o n o 

r iuso Thorez — che ci si sta a l lon- =.n patto di assistenza non è eut 
tanando s e m p r e di ohi daila g i u s t a , r , c j C r i t e a ca lmare i t imori francesi 
so luz ione del prob'ema tedesco c , p n r j a r icostruzione del la Germa-
s e n t o n o che il tragico errore c o m - ; n i a : j a Francia non può concedersi 
inesco dopo la prima guerra p o s s a . . ] h , 5 ? r , ^j M c r : f ì C a r e l e proprie 
e s sere ripetuto ». i f o n d e r i e e le proprie acciaierie a 

II g iornale par ig .no «Combat» ha 
rri-
cu: 

| v e n g o n o fatte a l c u n e rivelazioni sul 
oltosi ieri tra Marshall 

U _ i - _ I *• K i v i l i a i ^ u n i t k t l . ' V " V - V l l i u n i ' 

" Popoli m a r c e - pubbl icato questa sera una cor 
Z^VV/^L^'Ìspondenza da Washington in 

Questi avrebbe 

rj'.ielle tedesche. « La Francia s a 
rebbe al mass imo disposta a dare 
in compenso alla Germania una 
m a g g i o r e l ibertà per la meta l lur-
cia di trasformazione », scr ive « Le 

r improverato a!. M o n d e » . 
Segre tar io di St^to di vo!'_r, 
met tere la Francia e la Confer^n-t 

LCIGI C A V A L L O I 

I plree approssimativo erame del co
lore del r e s f t ' o rd r più. che suffi
ciente portare un campionario di 
varie stoffe colorate, fra cui i tetti 
potranno scegliere rd indicare il 
colore ... 

La Pubblica Accusa nderi.-cc. mn 
Libottc no. La Corte si ritira e de
cide in conformità alla richiesta 
dcll'avv. Xiccoìai. Nello stesso tem
po decide di citare i? custode del 
carcere di V r n l t e f j t ' d 'o di Alain 
giusta una passala richiesta della 
difesa. 

E coti ha fine fa 'aborip..-a udienza. 

UGO r i R R O 

conomica comune r?ei paesi e u r o - , , ,, , 
pei non sia stata intrapresa d e l - ! 2 * p e r la col laborazione cronomi -a 
l a m b i t o de l le Nazioni Unite. ( europea dinanzi al fat;n compiuto 

' Xon c'è per ico lo chp l 'Autorità! 
de l le Nazioni Unit« venga indebo 
lita » — ha poi os serva to Thorez . 
il qua l e ha aggiunto che — « I c o 
munist i guardano al piano Mar
shal l con sce t t i c i smo e t imore poi 
ché *ono convinti rhe esso impl ica 
la rapida r icostruzione del la G e r 
mania ». 

r P o n e n d o la Germania a l lo 
s tesso l i ve l lo della Francia e de l l e 
altre v i t t ime de l l ; a?gress ione h i t l e 
riana — egli ha prosegui to — le 

l l | l | M « l l l l l « l l l l t l l l l l l l l l l l l l I I I « " » » l « < » « l l l « « l l « M « I I M H I I I I I H M I I I I U I H M U l » M I M " H i m i M I I I I I M I I I l l H l l l l l l l i m i l l l l l l l 

Una sede della Polizia 
salta in aria a Berlino 

BERLINO. 23 — Alle otto di «ra
mane un'esplosione ha fatto saltare 
l'ala destra del palazzo Neh» sede 
deila polizia tedesca nella zona so 
vietica. La polizia tedesca ha an
nunciato che l'esplosione ha demo
lito una parte della sede del c o 
mando di polizia dell* zona sovie
tica dt Berlino uccidendo otto per
sone e ferendone altrettante, è stata 
causata da mine Teller. trasportate 
nell'interno dell'edifìcio dal capo del 
servizio di smistamento Walter Bud-
de fiayst'ultirno e tre operai a | mot 
ordini tono rimasti ucciti quando la 

I mftnnrl del la de l egaz ione de l l ' t l .n . I . , partita feri In \ri\n » e r M o s c a : Maria Marrrl l i . Elettra P o l -
l u t r l n l , N o v e l l a Fondrf l l i . Rina P icn la to . Colajannl . G iu l iana Nenni e Liana Cnrtini. • A l centro è lo 

ambatcUtore tovietleo Sottiler a d u m i • deatra. Pietro Nenni r 

di un accordo e c o n o m i c o ancio-rfme-
r icano concernente la produr ionrj 
<=iderureica del la Ruhr ed a v r e b b e , 
pure avanzato storio r iserve circa ; 
un accordo a due anglo-americar.o 
sul problema t edesco senza c h e la ' 
Francia fosse ascoltata. | 

Marshal l avrebbe risposto che la 
Francia sì d o v r e b b e sent ir^ ass i 
curata da una s-pecie di patto m i 
l i tare quarantenna le che gli Stati 
Uniti avrebbero in m e n t e di pro
porre al la Conferenza di Londra i. 
del pross imo novembre . Gli Stat: (" 
Uniti non r inunc iano a . o n s i d e r a r e j ' 
la r icostruzione nella Ruhr come j combattent i 
' o n d i z i o n e es -cnz in le de l l 'esecuzio
ne del p iano Marshal l . 

P e r ammorbid ire l'umore del Qua; 
d'Orsay Marshal l h i inviato una 
lettera a Bidault , in m i assicura 
il g o v e r n o francese chz g!i Stati i 
Unit i non assumeranno neiMina' 
pos iz ione n»"i conf iont i del ia que- j 
s t ione economica t e i e s e a prima c h e : 

il G o v e r n o francese non abbia 
a v u t o tutto il t e m p o d: d iscutere 
la ques t ione s tessa con i governi 
br i tannico ed amer icano Marshall 
e spr ime la speranza di poter pre 
sto indire una conferenza fra le 
tre potenze al tins di ravvic inare 
I r ispett ivi punti di vista Marshall 
però non ha invi tato Bidauìt a 
partec ipare alla prossima confe
renza ang lo -amer icana t\ Wa.ìhin-
ton. 

La s l ampa francese , legata al go 

I patrioti indonesiani 
alle porte di Semarang 

Nuovi sbarchi olandesi - Da tutta la Male
s ia accorrono uomini nelle file repubblicane 

JOG.TAKARTA. 23 — Da tutta 
a 7»Ia!csia gli indorcs iani stanno 
• eco: rendo in patria per unirsi ai 

contro l 'aggressione 
olandese. Da Singapore a Kua lam-
pur, ne l l e piantagioni di gomma 
della Malacca, migl iaia e migl iaia 

•«di uomin i si r iuniscono in batta
glioni e tentano di raggiungere le 
co.-te di Sumatra. 

La radio indonesiana annuncia 
intanto che le forze repubbl icane 
hanno lanciato u n attacco lungo il 
fiume Sabit ad oves t di Batavia . 
del lato della grande strada m a e 
stra. 

Gli olandesi , che si erano sp in
ti innanzi nei giorni scorsi , sono 
stati ricacciati. L'esercito indone
siano al le 8 di s tamane cont inua
va ad avanzare verso Semarang 
•• r iuscendo ad appross imarsi ai 
sobborghi del la città -. Semarang 
e la -base mil i tare più importante 
nella zona centrale Hi Giava per 

v e r n o Ramadier , non cerca però d i i q u a n t o riguarda azioni v e r s o sud, 

attraverso l'isola, in d;rczione di 
Jogjakarta. 

I repubbl icani s tarebbero conòt i -
cenrio i loro attacchi contro S e m a 
rang ria occidente . 

L'agcn/ ia o'i notizie indonesiana. 
Antara. ha dichiarato che i g iap
ponesi v e n d o n o impiegati dagli 
olandesi nell ' i -ola ri, Giava affer
mando ebe rii tre avidtori sa lva
tisi col paracadute da un appa
recchio o landese incendidto. ; i a P a -
lembang, due erano giapponesi . 

IL T I A N O M A R S H A L L 

La Polonia Chcliiha 
dai soccorsi posl-UNRAA 

W A S H I N G T O N . 23. — Il Dipar 
t imento di Stato ha ahunciato ogz i 
che non sarà concessa alla Polonia 
la quota parte ad c-.ia dest inata dei 
.150 milioni rii dollari previsti dal 
programma di am'i an-.Titani p o -
6 t - U N R A A a pac^i stranieri . 
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MALORiDO LA 1 USALE OPPOSIZIONE DEI GOVERNO 

Il pagamento dell'imposta proporzionale 
dilazionato per i piccoli proprietari 

Anclw varie dei democristiani si schiera contro il Cancelliere, accusato di slealtà 
"il boveruo non ha un opinione in merito alla tassazione degli enti collettivi., 

Per tutta la ceduta m a t t u t i n a e per 
. p i a n p n i t o rii que l la flol ponic i igfclo 

Ì'As-cml>!c.i C o s t i t u e n t e ha d i s c u t o 
l a r t 72 del piULìctlo ^ o v e i n a t H o t h e 
fusa al .'il rik't'iubir 1!)48 1 t'.-imini 
pei la l i s c o n l o n e de l l ' Imposta stra
ord inar ia p i o p o r z i o n a l e • 

S u questa propos ta de l g o v e r n o cl ir . 
f. acce t ta ta . a v t c b b e n i e> i o in g t a -
vi'-5iina diff icolta i p icco l i p i o p i i e -
ta i i . 1 qual i ne l la itmHnìor pai t e o c l 
ca>-| non s o n o in tfiado di p a g a i e 
In un <-o!o a n n o un cos ì pedante 
tr ibuto , si e i l a c c c - a la bat tag l ia 

t 'na p a l l e d e l d e m o c r i s t i a n i , gu i 
dati dall'ori Cappi s n a v c n t a t l d a i l t 
c n n - e q u c n / e po l i l i c i i e del la \ o t a / i o » c 
di ni . i i tpdi . h a n n o piojio-.ti> cl ic pei 
t .ite le pai l i t e il cui i m p o n i b i l e >la 
i n f r i l o i o a 1 m i l i o n e e m e z z o il t e 
l i . ine pei | | p a g a m e n t o d e l l ' i m p o 
sta sia porta to a c i n q u e ann i Di 
fi o n t e * a ques ta proposta , c h e a c c o 
gli*» in p a l l e le e s i g e n z e c o n t e n u t e 
nel l e m e n d a m e n t o del c o m p a g n o S c o c -
c ir- .d i io , l e s p l n t o U n dagl i stc--s| d r -
niocr i^t iani . il C n v c r n u si e I m m e d i a 
t a m e n t e i r r i g i d i t o nel ì l t tu to 

Un debito di lealtà 
C A P P I , i n s i s t e n d o nel s u o e m e n 

d a m e n t o ha t a t l o i l l p v a r e c h e 1 d o 
ri .ocnst l , ini e il G o v e r n o a v e v a n o ' u n 
d e n l i o ni lealtà v n s o le s in i s t re * Io 
• - ha d e t t o C'anpj — ho \ o t a t o lei i 
c o n t i o l ' r m e n d a m e n t o S c o c c l m a r i o 
pei c h e il C o v i i n o .si era i m p e g n a t o ! 
a-1 accL'ttaro OLTKÌ il m i o emenda-1 
m e n t o » 

Il mini.-tro Pe l la tace e 1| t o m p a -
p.-io SCOCCIMAHfK) d K n i a i a a q n c -
pto p u n t o c h e II p i o p p o c o m u n i s t a 
v o t e r à a "favo le n e l l ' e m e n d a m e n t o 
Cappi A v v i t i l e poi c h e . di fi o n t e 
a l le I n s i i t e n / e dj C'orbino e di P e l -
la, ancora una vol ta a l l ea t i , Il buon 
d e p u t a t o d e u i o c i M i n n o si r i m a n g i a 
parte de l s u o e m e n d a m e n t o Malgra
d o la « b u o n a v o l o n t à » di Cappi 11 
m i n i s t r o Pel la tenta di I n t i m i d i r e ia 
A s s e m b l e a , a l l e r m a n d o c h e terr ib i l i 
Farebbero le c o n s e g u e n t e per l'Era
rio, o v e u n o s g r a v i o per i p iccol i 
p i o p r l c t a r i v e n i s s e a c c o l t o La m a u -
g l o i a n / n d e l l ' A s s e m b l e a , tu t tav ia , si 
d i c h i a i a f a v o r e v o l e a l l ' e m e n d a m e n t o 
« p i l i g a i o * de l l 'on Cappi , il q u a l e 
s t a b i l i s c e c h e per t u t t e le part i te •' 
c u i I m p o n i b i l e e i n f e i l o r e a 750 000 
Mie il tei m i n e d | p a g a m e n t o è p i o -
i o s a t o al 'il d i c e m b r e 1950 

V i e n e a n c h e a c c o l t o un e m e n d a 
m e n t o de l l 'on V i s o i e l l l c h e c o n s e n t e 
a d i i s t i tut i di benef icenza e allp 
o p e r e pie di pagare in d i ec i anni la 
i m p o s t a 

A l l e 18.35 l 'A«£emblea t e r m i n a le 
v o t a z i o n i sul l 'art 72. e d o p o a v e r 
a p p r o v a t o senza d i s c u s s i o n e 1 r i m a 
nent i art ico l i de l la Icqge su l la pro
p o r z i o n a l e (ino a l l e d i s p o s i z i o n i fi
nal i . attronta il p r o b l e m a de l la tassa
bi l i tà depl l e n t | c o l l e t t i v i 

I / o n M A R I N A R O t u q.) presenta 
u n o i d i n e de l « i o n i o t e n d e n t e a so t -
h . i i i e al g i u d i z i o d e l l ' A s s e m b l e a q u e -
bto D i o b l e m a e a i Inviai lo ad una 
leptje p.Mtlcolare 

La manovra del Governo 
T i o v a cosi c o n f e i m a la v o c e d i l -

fusas i nel la s c i a t a di ier i s e c o n d o la 
q u a l e i l G o v e r n o s t a v a t e n t a n d o u n a 
m a n o v r a per s o t t r a i s i a l l ' i m p e n n o 
f o r m a l m e n t e a s s u n t o d i n a n z i a l l ' A s 
s e m b l e a di p r e s e n t a r e u n p r o g e t t o per 
la ta s saz ione defili en t i c o l l e t t i v i . . 

II c o m p a g n o S C O C C I M A R R O r i l eva 
i m m e d i a t a m e n t e ' il v o l t a f a c c i a de l 
G o v e r n o il q u a l e , m a n c a n d o ai suol 
I m p e g n i , =1 presen ta oggi a l l ' A s s e m 
blea s e n z a il p i o g e n o p r o m e s s o 

OtTRi 11 G o v e r n o s i a s t i e n e da i 
p r c n d e i e p o s i z i o n e d i c h i a r a n d o d | t l -
n i e t t e i s ! a l l ' A s s e m b l e a S e 11 G o v e r 
n o verrà m e n o ai suo i i m p e g n i , c o n 
e l u d e S C O C C I M A R R O . noj s a i c m u c o 
st i e t t i a r i m e t t e r e in dlscus-.-ioiie t u t 
ti I c o m p r o m e s s i c h e a v e v a m o a c c e t 
ta to in v i s ta di q u e s t o p r o v v e d i 
m e n t o 

S u b i t o d o p o , d l e t i o Inv i to de l ro in -
p a g n o PESKNTI . il P r e s i d e n t e r e s p i n 
g e per m e l o n i di i n a m m i s s i b i l i t à lo 
o d.R M A R I N A R O La m a n o v r a de i 
G o v e r n o fa l l i sce cos i sul n a s c e t e 

N o n resta ora al m i n i s t r o Pol la c h e 
a s s u m e t e a p e i t a m e n t c la r e s p o n s a b i 
l ità de l la m a n c a t a p r e s e n t a z i o n e de l 
p r o c e d o EpH JP la c a v a r i m e t t e n d o 
a l l ' A s s e m b l e a la sce l ta tra l d u e pro -
pett i c h e ce l i i l lustra s e p a r a t a m e n t e . 
ta s sab i l i tà dcql i e n t i c o l l e t t i v i o r i 
v a l u t a z i o n e d e s U i m p i a n t i S c o c c i 
niarrO c h i e d e q u a l e s ia 1 o p i n i o n e d e i 
G o v e r n o a q u e s t o p i o p o s i t o 

F E L L A r i s o o n d e c h e il G o v e r n o 
n o n n e ha a l c u n a . 

S C O C C I M A R R O ( i n t e r r o m p e n d o ) . 
« O n o r e v o l e m i n i s t r o . Il G o v e r n o non 
è u n o r g a n o t e c n i c o , è u n o r g a n o 

p o l i t i c o N o n p u ò n o n a v e r e u n ' o p i 
n i o n e » 

Einaudi di rincalzo 
U U G O N I : « D e n u n c i o il vo l ta facc ia 

del G o v e r n o c h e d o p o « v e r p r e s o 
un i m p e g n o , se la cava d i c e n d o di 
non a v e i e u n ' o p i n i o n e ' Q u e s t o non 
é un G o v e r n o ! >. 

E I N A U D I , s u b i t o dopo , c h i e d e la 
parola per dare m a n f o i t e a Pe l la e. 
m e n t i e q u e s t ' u l t i m o si era l i m i t a t o 
ad i l i u s t i a t e d u e divers i p i o v v e d i -
nient l , senza p i c n d e i e p o s i z i o n e per 
a l c u n o di ess i , il M i n i s t i o de l B i l a n 
c i o n o n es i ta a d ich iara i *1 c o n t r a i l o 
alla t a s s a z i o n e degl i ent i co l l c t t iv i 
e alla r i v a l u t a z i o n e degl i impiant i 
U o p o in evi p a i o l e di o p p o s i z i o n e « L I -
f o n V A L I A X I t«i- i m e n d e la paro
la il c o m p a g n o P E 5 E N T I 

Egli r i leva co .ne Ja tesi s o s t e n u t a 
da E inaudi sia in c o n t r a d d i z i o n e c o n 
quel la del res to d e l G o v e r n o E i n a u 
di si è o p p o s t o alla ta s saz ione d e g l i 
ent i co l l e t t iv i c o n a r g o m e n t i t e c n i c i , 
s o s t e n e n d o c h e M tratta s o l o di a c 
cer tare s e gli Ent i c o l l e t t i v i h a n n o 
una persona l i tà e c o n o m i c a 

L a s c i a n d o da pat t e le q u e s t i o n i 
t e o r i c h e e s c e n d e n d o sul t e r r e n o pra 
t ico . P E S E N T I d i m o s t r a c o m e s ia 
falsa l 'asserz ione c h e ogn i s o c i e t à 
v e r r e b b e so t topos ta ad una d o p p i a 
tassa?ione. 

FTKII c< ricorda I n v e c e con le o b i e 
z ioni m o s s e da Pel la alla r iva lu ta 
z i o n e deg l i Impiant i e c o n c l u d e r i 
l e v a n d o c o m e non resti altra v i a c h e 
quel ia del la tassaz ione 

A q u e s t o p u n t o il d i b a t t i l o sul la 
patr imonia le v i e n e sospeso e r i n v i a 
to ad ogg i 

di Roma 
frV... ''•£/*'£ ~rX£r. £i~m' 

COSI ASSICURA LA PRESIDENZA • DEL CONSIGLIO 

Gli sfollati della Ceccbignola 
non saranno trasferiti per ora 

IIN'IMIEHPELLANZA D'I TOGLIATTI A SCELBA 

Chi ha autorizzato la Polizia 
a violare le libertà democratiche? 

Ieri al fermine della seduta del
l'Assemblea Costituente il compa
gno Togliatti, assieme ai compa
gni Secchia, D'Onofrio e Maria 
.Maddalena Rossi, ha presentato 
un'interpellanza urgente al Mini
stro degli Interni per conoscere chi 
abbia autorizzato l'autorità di P. S. 
ad impedire l'affissione di mani
festi contenenti critiche al gover
no. L'interpellanza chiede inoltre 
al Ministro quali provvedimenti il 
governo intende prendere per ri
chiamare tutte le autorità dello 
Stato al rispetto dell e libertà de
mocratiche. 

Il dibattito 
sulla ratifica 
(continuazione dalla 'prima pagina,) 
i medesimi che ci hanno dato, 
qualche mese fa, l'ori. Nenni ed altri 
uomini di questa assemblea. Sono 
argomenti contro i quali allora lo 
stesso presidente rlel consiglio in
sorgeva, dicendo che quelli erano 
Kli argomenti dei rinunciatari. E 
contro quegli argomenti insorgeva 
la stessa democrazia cristiana, il 
cui gruppo parlamentare votava 
un o.d.g. contro la firma e la ra
tifica del trattato. Oggi, è vero, si 
dice che la situazione è mutata: 
oggi non c'è più un ministro socia
lista al governo contro cui bisogna 
andare fdi.tapproitarioui ni centro).,, 
io comprendo anche questo; ma. 
da qualche tempo, noi vediamo una 
politica estera di cui non compren
diamo la eiustificazione e vediamo 
compiersi degli atti di politica este
ra che ci appaiono come atti af
frettati. E. anche se questi atti sono 
accompagnati da una campagna di 
stampa che li esalta, non c'è dub
bio che essi vengono contraddetti 
poi dulia realtà stessa 

Noi abbiamo assistito all'adesio
ne immediata a un cosiJetto piano 
americano cui hanno anerito alcu
ne potenze ed alt.e no adesione 
immediata che è ;tata data faenza 
che l'assemblea fos-'e stata ascolta
ta e senza che la commissione dei 
trattati fosse stata .nterpellata. Noi 
dunque eravamo preoccupati e cre
diamo che una gran parte dell'opi
nione pubblica italiana fosse a.̂ sai 
preoccupata del modo come si è 
svolta la fase preliminare della 
conferenza d; Parigi: preoccupata 
di una possibile rottura fra le gran
di potenze, di cui allora nnn si po
teva ancora afferrare appieno il si
gnificato. ma che ora cominciamo 
a comprendere. 

Ed è appunto perchè ora ne com
prendiamo bene il signiflesto. che 
comprendiamo in pari tempo quan-

I comandanti dell'Epiro 
silurati dal governo greco 

Il generale Manikalis e stato sospeso pei ovei smentito l'esistenza 
della biigata internazionale e il gen. Pezepulo per averci creduto troppo 

ATENE. 23. — L'A-zenre France 
Presse trasmette da Atene. 

« Il « siluramento > dei generale 
Manikadis. capo -Ielle operazioni 
dello Stato Maggior Generate gre
co. e del generale Tho'as Pe2epu-
ìo. comandante la divisone del
l'Epiro. chiude l'episodio « dell'in
vasione dell'Epiro da narte di una 
brigata intcrnazionnle ». 

e In certi ambienti, favorevoli 
al generale ManikaJis. si da la se
guente versione delle circostanze 
nelle quali è stata pre ia la deci
sione di allontanire il generale 
dal romando e dei ver; motivi di 
questa: « Il generaie Mamkadis. fi 
dichiara, è stato si> ryc^o percne si 
era rifiutato di drammatizzare la 
situazione iv i son-o voluto dai go
verno e di accreditare la leggenda 
dell'invasione dell E^iro da parte 
di una brigata internazionale lortc 
di 2.500 uomini ed apportata da 
p'ementi motorizzali. Il generale 
Fezepulo è stato in* cce allontana
to dal comando per aver credulo a 
questa. leggenda ed essersi lasciato 
prendere rial panico, ns'grado che 
non avesse d: fronte a *è che un 

CONTROPIEDE 
VIS' F. IN" (ItVTRtiriFDE - . I ' T , - > « Ì > r» 
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• e « i • Clijtta. 

migliaio di partigiani ncn più ter
ribili del solito ». 

• Comunque sia. «1 governo cre
dette esso stesso per un momento 
all'invenzione. Dicniarò la patria 
in pericolo e prese delle misure 
assolutamente incoarenti e disordi
nate; ogni ministro diede per euo 
conto ordini ai reparti dell'eserci
to. senza consultare i capi dello 
Stato Maggiore. 

« Tuttavia il Primo Ministro ag
giunto. Costantino Tsaidaris, che 
si trovava a Lake Sucees. com
prendendo che potava trarre par
tito dalla presunta invasione della 
brigata internazioni ile, ^ettò l'al
larme nel Consiglio di Sicurezza e 
agitò lo spettro di una guerra in 
gestazione sulla t>a:?e di qualche 
notizia di agenzia. 

* Atene intanto si serviva della 
situazione che si cri venuta crean
do per giustificare gli arresti in 
massa fatti qualche giorno prima e 
ncr preparare l'opinione pubblica 
a nuovi arresti. Nello s'esso tempo. 
il governo geitava l'allarme nella 
opinione mondiale e presentava 
agli americani una situazione 
drammatizzata per tentare di strap
pare promesse di aumento degli 
effettivi e delle armi e per creare 
infine un'atmosfera favorevole al
l'intervento deH'ONMI. 

• Il 14 luglio il generale Tholas 
Pezepulo era probabilmente il soio 
che credesse ancora ao un'ir.vp$io-
ne. mentre l o . Staio Maggiore, il 
cui amor proprio era in giuoco, in
caricava il generale Manikadij di 
dichiarare alla stampa che: 1) gli 
assalitori erano circa 1 500 uomini; 
2) non avevano mai tentato di im
padronirsi di Gianina; 3) non ave
vano nelle loro file né albanesi né 
membri di una brigata intemazio
nale. 

< Queste dichiarazioni del porta
voce dello Stato Maggiore, rompe
vano le uova nel paniere del go
verno e riducevano x ben poca co
sa il ruolo assunto di ' Ministro 
della Guerra e dell'Ordine Pubbli
co. il quale, per un istante. Ai era 
atteggiato a salvatore della patria 

» La Jùtuazlone che »i è venuta 
cosi creando, spiega an:h« l'arre
sto del general» Mlkidopuioa », 

to inconsiderata sia stata una co
sì affrettata adesione. 

Questi fatti si vanno ripeten
do. Così abbiamo avuto l'altrettan
to affrettata adesione a determina
te proposte per la ripresa econo
mica della Germania. Adesione la 
quale — e in questo consiste la 
gravità dell'errore politico — non 
ha tenuto conto della posizione net
tamente contraria assunta dalla 
Francia, mentre noi dovremmo su 
questo punto andare assolutamente 
d'accorap con la Francia, per la 
comune esigenza di difenderci dal
l'imperialismo tedesco. 

SFORZA: Un semplice scambio 
di idee è stato. 

TOGLIATTI: Tali fatti gettano 
una luce particolare sulla propo
sta che ci vien fatta di discutere 
domani e di approvare domani o 
dopodomani la ratifica. Cioè, noi 
non possiamo non valutare questa 
proposta, che ci viene fatta dal
l'onorevole Presidente del Consiglio 
come un elemento di una politica 
determinata, per la quale sentia
mo non soltanto perplessità e dub
bi. ma disapprovazione. Noi sen
tiamo in questa proposta, una fret
ta, ingiustificata, di inserire l'Ita
lia in una formazione politica in
ternazionale in modo Don coerente 
con gli interessi del popolo italia
no. (Rumori a destra). 

GIANNINI: •• Ma questa è una 
discussione di merito ». 

TOGLIATTI: On. Giannini può 
darsi che io entri nel merito ( cont
inenti a destra): ma adesso le spie
gherò perchè sono stato costretto 
ad entrale nel merito. E' semplicis
simo. on. Giannini: il nostro, grup
po. per i motivi che io rapidissi
mamente ho esposto, e che potrei 
sviluppare ce ci fosse una discus
sione di politica estera avrebbe de
siderato e desidererebbe una discus
sione sulla politica estera di que
sto Governo. La desidera ed è evi
dente che una discussione di poli
tica estera avrebbe luogo in modo 
inevitabile se domini si discutesse 
la ratifica del trattato. 

Tuttavia noi ci troviamo di fron
te ad una proposta procedurale di 
rinvio, la quale in un certo senso 
è un colpo di arresto che viene 
dato ad una politica verso cui noi 
sentiamo perplsssità. dubbi e disap
provazione (commenti ni cenlro). 

E così il nostro gruppo, il quale 
pure desidererebbe una discussio
ne a fondo di politica estera. Der-
chè la ritiene necessaria oggi al 
paese, non ostante questo, dato il 
significato che inevitabilmente pren
de. on. Orlando, anche una propo
sta di procedura, fatta con la fi
nezza con la quale ella l'ha fatta. 
approva la sua proposta (applausi a 
sinistra). 

V intervento di Gronchi 
Per rispondere a Togliatti parla 

quindi l'on. GRONCHI che afferma 
che la discussione ha preso il ca
rattere di una vera e propria an
ticipazione del dibattito sulla ra
tifica. Gronchi però non se la sente 
di rispondere a queste «anticipa
zioni .. e si limita a deprecare che 
qualcuno pensi ad una azione del 
governo scevra da qualsiasi serena 
considerazione della situazione. 
Gronchi conclude chiedendo la ac
cettazione della proposta governa
tiva. 

Subito dopo parla il compagno 
NENNI il quale rileva come vi sia 
oggi una situazione internazionale 
delicata e come sarebbe stato op
portuno che il Governo, prima di 
andare, a Parigi, avesse fatto una 
relazione alla Commissione dei 
Trattati. Egli pensa che dato come 
sono andate le cose questa discus
sione possa ora aver luogo solo 
dopo che si siano concluse le trat
tative di Parigi. N'enni conclude 
dichiarando che voterà per la pro
posta Orlando. 

Dello stesso parere è l'on. SEL
VAGGI tUQ.) che rileva la inop-

j oortunità di presentare oggi alla 
; Assemblea il trattato di ia -e. 
| L'on. LABRIOLA si associa alla 
j tesi del rinvio e mentre parla si 

vede l'on CAPPA (addetto cancel-
| liere.-co al lavoro fra i qualunqui
sti» che insieme all'on. Coccia si 
avvicina a Giannini e gli chiede di
speratamente di votare a favore 
del Governo. Ma Giannini risponde 
con vivaci cenni di diniego. 

Alle 21,25 le dchiarazioni di vo
to hanno termine. La votazione che 
ha luogo per appello nominale ha 
quindi in-'zto. Il primo chiamato è 
l'on. La Pira (d.c). 

Alle 22.20 vengono resi noti l ri
sultati sopra riportati. 

Fra i liberali «i sono astenuti gli 
onorevoli Corbno e Crispo. 

Al termine della seduta l"on. CO-
DIGNOLA domanda la parola per 
chiedere c h e si fissi la discussione 
della mozione sulle affrettate ele
zioni per il Consiglio Superiore 
della Pubblica. Istruzione. 

GRONCHI domanda ch e la mo
zione sia discussa in una speciale 
seduU notturna da tenersi oggi. 
CROCE si associa; mentre SEL
VAGGI domanda che venga di
scussa stamane.' 

Si decide infine di discutere la 
mozione nella seduta di questa 
mattina. 

Nel pomeriggio il dibattito *ulla 
ratifica avrà inizio con ogni pro
babilità con un discorso dell'ono
revole Sforza. SI inlzlerà quindi 
la discuMlone alla quale «onn iscrit
ti a parlare finora 35 oratori. 

Ben poro r rimasto alla CecchignoU 
di militaresco. Soltanto «lontrati, pro
fughi giuliani, soldati neozelandrsi, pri
gionieri («deschi, diTtree caie ,rn«truite 
a metà, una vetreria ferma, e qualche 
reparto di foldati formano quella che 
gli strateghi fucis t i chiamavano pompo
samente la e cut* militare >'. 

In queste condizioni ognuno ti » si-
<temato c.ore ha potuto. Una enorme 
caserma i stala adibita a campo di ron-
i mirarne ino prr tedeschi, i quali scorraz
zano beati «opra camion americani, due 
palazzine le hanno requisite i neo-zelan
desi, altre caserme le ha prete l'Eserci
to e sei o sette palazzine di proprietà 
del Genio sono «tate occupale dagli sfol-
lati, che, stanchi di tante peregrinazioni, 
operavano di a^er trinato in questi sta
llili un rifiipio temporaneo ma sicuro. 
Sembrar» ro«i tramontato, almeno per 
ora. il progetto della < città militare >. 

Ma eridentemente le autorità milita
ri, nonottante le esperienze passate, non 
hanno rinunciato ai loro sogni, e si so
no me««e di nuovo all'opera, per rifor
mare la città militare, r. ri «ono stati 
coiì i primi approcci tra il Ministero del
la Difesa e quello dell'Interno. Il ritol
talo. rome sempre, è stato quello di 
cominciare dallo sfratto dei sinistrati dal
le casette del genio e sono ci conse
guenza partite le prime dispotizioni per 
l'Assistenza Pott-belltca perchè attui ta
li disposizioni. 

I a notizia naturalmente ha mesto in 
r n a agitazione le 260 famiglie di sfol
lati — più di mille persone — abitan
ti nelle palazzine, anche perche, tra l'al
tro, erano state arrisale che entro il 
21 arrebbero d o n i l o allontanarsi dal 
lungo. 

Ora. da informar.ioni assunte, ci risul
ta che la cosa è ancora in ria di prepa
razione e ancora non esistono date defini. 
Ine , ma e ferma intenzione del Mini
stro degli Interni e di quello della Di
fesa di portarla a fondo. Sempre secon
do le intenzioni di Sceiba e Cingolani, 
una parte r.'ei sinistrati dorrebbero es
sere trasportati nei campi profughi. 

'lali disposizioni sono però più che 
inopportune. Non i possìbile nella at
tuale situazione mettere sul lastrico più di 
duecento famiclie soltanto perchè ciò fa 
piacere ai generali del Genio-

Perciò si lascino tranquilli gli sfolla
ti che, di pace, dopo tante cinerarie, ne 
hanno bi«ncno. e ti rinunci almeno per 
adetm. alla riti* militare, anche per
chè. pin che di guerresco, il progetto sa 
di speculazione. 

cotti etti a metterli su di un piede di agi. 
taziAne ed a tale proposito hanno deciso 
li tenere un comizio «ahato, alle iS, pret. 
so la f"a<a Madre per decidere «un'au
mento delle pernioni di tutte le categorie, 
sul collocamento ol.hhgatorio integrale dei 
soci disoccupati, sul finanziamento della 
Associazione.' - , i • 

Le case di Tiburtino 
agli sfollati di Tiburtino 

Su inìziatira del compagno Romita e 
del compagno "Sereni furono iniziate di
verso tempo fa altane case nel quartiere 
Tiburtino da assegnarsi ai sinistrati del 
quartiere stesso._ 

A tale proposito era rtata costituita ora 
Commissione per l'assegnazione delle case. 
presieduta dal vice capo di gabinetto del 
«"ommistario al comune. 

Ieri finalmente il Comune si è smosso 
ed ha dichiarato che le case tra qualche 
tempo saranno assegnate dalla Comniis. 
'ione in proposito. 

(ìl'interessati potranno presentare le do
mande. documentate. all'Inficio Sistema
zione Sfollati del Comune di Roma, si» 
San Michele n, non più tardi della «.re 
u del 31. 

I /acqua torna 
ad Ostia - Lido 
L a I o n a di Ost ia c h e era r i m a n a 

ieri sera s e n z a . a c q u a a causa del la 
I m p r o v v i s a rottura di un s i fone , h.i 
g ià c o m i n c i a t o a r i a v e r e 11 mis to , 
c h e — si r i t i e n e — t o r e r i n o r m a l e 
en tro la g iorna ta . 

S p e r i a m o che II « si r i t i ene » sta 
già s t a t o s u p e r a t o dal fat t i . 

'Contro la pcitriinoiiialc; 
Il C o m i t a t o di d l f e sp del la p i cco la 

p r o p r i e t à ha Indet to u n c o n v e g n o 
di p i c c o l i p i o p r l e t a r i , e s e r c e n t i . 
c o m m e r c i a n t i , ecc . . c h e ' sarà t e n u 
to d o m e n i c a 27 al le ore 10 a) C i n e m a 
Reale , v i a l e de l Lavora tor i , 

N e l c o n v e g n o sarà d i s c u s s o »ul-
l ' i m p o s t a p a t r i m o n i a l e p r o p o r z i o 
na le d e ] 4 por c e n t o 

P a r l e r a n n o i ì a p p r e s e n t a n t i di 
tutte !e c a t e g o i l e i n t e r e s s a t e . l 'ono
r e v o l e P e s a n t i del C.K.R.. l 'on. M a s -
s i n i , S e g r e t a r i o de l la C d.L. ed 11 
c o m m D'Ova per l 'Unione C o m m e r 
c i a n t i . . 

Tut t i s o n o Inv i ta t i ad I n t e r v e n i r e . 
Ogg i , i n t a n t o , a l l e ore 17 presso 

l ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i , l 'on. P e 
t e n t i t er tà hi p r o p o s i t o una c o n 
f erenza s t a m p a . A. ». 

STASERA ALLE 19.30 

asili 63 Smani Romici dal PCI conrir-
SIIIOBI popalirt ini limi: 

Le democrazie nelIVienle europeo 

LMN0 OSPITI DFLIE SVORh Dì Ubi LEMME 

Due cittadine inglesi 
arrestate per furto di calze 

Agenti del Commissarialo 1re»i han
no ieri trailo in arresto, perchè sorpre
se in flagrante furto pre«so la « rina
scente > di Largo Chici e presso ia dit
ta Cariglia in ria Alessandria 1 7 \ due 
cittadine britanniche, n a t n e di Malta, 
tali Maria Cutrhiari, trentacinquenne, e 
Stella Criscuoli. di anni 29, ambedue 
giunte da pochi giorni in pellegrinag
gio a Roma e alloggiate presso le Suore 
di Betlemme in piazra Sabazia. 

I.e due donne avevano rubato con rara 
destrezza numerosi capi di biancheria 
intima e calze di seta. Fsse hanno di
chiarato di non ater «gito perchè >pin-
te dal bisogno, ma per soddisfare * una 
comprentibile vanità femminile >. 

Tali dichiarazioni «nnn mnvnlidatp dal 
fatto che al momento dell 'arreco c«»c 
erano in pottft«o di forti somme di de
naro. 

Dopo l'inlprrogalorio, la Ciist'hiari e 
la Crisctioli sono state tradotte alle Man-
tellate. . , 

V I C I N O S A N T A M A R I N E L L A 

L'agitazione dei mutilati 
ed inva.idi di guerra ...; 

L"attu»Ie situazione economica ha or
mai reso in«ostenih'le la vita ant-he »» 
Mutilati ed invalidi di guerra che. tra 
l'altro, sono stati completamente dimenti
cati anche dalla autorità, che quando ri 
sono ricordati di loro lo hanno tatto >ol-
ta"to prr respingere le loro richiette. 

l'osi i Mutilati ed Invalidi s-.no stati 

9 feriti nel deragliamento 
del treno Roma-La Spezia 

Verso le ore 8.40 di ieri il treno 
accelerato Roma-La Spezia delle 
ore 6, giunto al posto di blocco ol
tre S. Marinella è deragliato per 
cause imprecisate. 

L'incidente ha gettato nel pani
co I viaggiatori, tra l quali si con
tano nove feriti, di cui uno in con
dizioni gravi. Si tr/itta del romano 
Bruno Parri. di anni 30 

NATURALMENTE. 

Il diplomalo Cortese 
era veramente cortese 

e non fece uccidere nessuno 
Ieri dinanzi la ("otte d'.A«'i'e Speciale, 

si è iniziato 'I pr.-v«e««o a carico del di
plomatico Paolo Corte«e. imputato rii atti 
rilevanti compiuti ITI collato-'arioie LO:I 
l'ex-capo delli r» tizia Rocchmi e di con
corso in omicidio nrgli a««aSsini di Re 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 
II lanrs irolli dannici t eam riti erop-

J i i; Otti* Vis. Ponte Regola • Triticeli 
a tolltrafg il tu» dtll'attirità tifili . A 

mici - : si desi topratlitto a | i t t t i ean-
sirr.i ss idraulici scoria è siiti psiliWi 
irrieiairii t i pa' alla (Dota delle fjitrBi'i 
nitjltiri. Nalaralseitt aia va (rtictrits 
il l i m a iti frappi Gi'titilla. rrimiTi'.li, 
I n e t t i Gordiaai, Mosti Sacro. Ccctoctllt, 
Trioafili. Eifiiliio. Tiiartias III. Stltris. 
Appi», Portuali • Parti t trt ltt . t iri , prr 
f int i , BIS postitelo e l i ilogiiri il Iota 
tamsorttmiflto. 

Ptr fhntsica pri l l i s i ti priviti ti'at
tinte ascerà pia i itrau. Per cai ìrijhisno 
i retpoBttiili i l i frappi di participi» alla 
rimiiai cai si torri affi allo oro 16 presta 
l i aot!-a rtl i i i tat . eoa il preparili ekl 
il proprio fripss tari ittita ciò milito 
corrìspoifm tilt «sigma li l la pristina • 
f i o m t i 

I proditori • i 11101111 cannisti 0 l i r -
pltititati s i l i CllTlttti pir Mjfi ti lt 19 
i l T. Cuttititl i 5 n i Igeili l'ili UDÌ pir 
éiteitiri i t i l i oluioii i t i Caitiflio Stpo-
rioro iella Pi i i l ie i I itnrii ie. 

PICCOLA CROA'ACA 
Tiairii t i l t 19, ti r.ir.'-.tii AlU-^rena ia *ta 

Tihirt'.n». il <"r-rr?. pr"I. m . Tn-jiepp» .-I-IJHI 
[urlerà full'unpifi propornnrile I erniJnEiai. 
ili artigiani, jh esercenti soni imitati ad 
in'»rrenire 

ITs trorto 0 ito leriii «i " i n a^ti ieri n 
ni innrfeve aato.-s-ihslu'-f •» si:!It fa'jia II 
Tiri" * il rnraxfrcutir Reni *dr:tm •?» -Ne
ri». V»r«aoo »a fin di «ita l'inifctrere Luigi 
Biricc-i e l ' i ipiei i t i farli Pelcrri. 

Ctietrlo i t i (erro piins e n-i2<n a--i-.*n il 
Kambmo Fritto Rn'ati. -ii irmi 1. 

Coa ia colpi i i piltelt I arjfiir Ze3.rn Reali 
é»l IH Celve 1» posi" fine al!» propri» "«1-
s"ita perrliè r«pmti d*II» fHariTa'a 

24 ditti rottine ' ini t'it» truffato rio u 
Ì33»j™$c! s!«t':ni d» fai» Giri pcrrelli Ir 
PirceMi. che h» truffiti tra I» altre an-ie 
|>ro|ne«ru Terrori in pi»»?i ("«lauri e U 
Ridii Bernini io rii Birjijacini è s'.x'tt i»-
nnneiitt a pie-f» l-Vrn. 

Un i t i t i ia in ifllocirro a l l ' i l i davanti al 
F«rn !lil;en ti rinciclntenne Ctrl» Furiant: 
e r imit i errt«i c«l nlpn 

t' stile rìpescito rei Terer». all'alter.-! di 
fon:» JJilr.i. il riditere del t)ninn,a'*i"n,i»-n» 

, Orni* Jleaitkeni. iffcijin rir'a fi nie.«i I» per 
, il ruetcìiTesti di 011 barri. 
\ Kratn pratici! t i t i fa i a*' Tf»r» il 1» 
Inter» fintai Daniel. AA Tr»tnn. r-!:i d» cra-

vpirar«n n»i inrcri f.' ««itn npe«rati 
llUlSlri dei Iterili d»l Fr«r"i. 

Ale«»andro d' ,lncn«laMa e del Ministro 
francese Tianli-'i 

I-'imnutato «.'l'è d a p-ede libero, rende 
a tocc fi««j :! «110 m'eTopatorio Pgli 
dichiara di ncn a\err avuto alcun tap-
porto con eli esponenti del movimento 
«u«ta«ciaa. che futono r.iccclti in un cam
po di conccntramento di Borcotaro; co
nobbe Ante l'avelie, con il quale ebbe rap
porti di uffiuo. 

Con !'c\-capo della polizia Focchini eb-
I* «carsi rapporti, • mentre più frequenti 
furono con Penne e l'I«peMore BorRoma-
ro. perche. do\e-idn awtcinare alcune per-
«nnalità politiche danubiane che si erano 
r i fusa le in Irali.t. era ne;e»«ario che di 
e lei ne Icii'r informata la Pirenone flene-
r.-le d, T*. S 

Nient'allro che uri nome 
un nome storpiato: Ferlipì 

Il maresciallo Clementi ci narra come furo
no scoperti gli assassini del tipografo Trivella 

G>nndt aHimitiott >e<jc.ni ir»j nl'a 
staiiortr art carant.itri rft et.»»ri Futnft 
i-er l'annuncialo cinto dcv/i ritintemi .irl 
tipografo T>iZfl!<i. So'iuinciìli t f.-Ui% 
non nascono fi antt In /o>.i • > iiJi'fatfnr 
ftr il buon fitto (in !TO Hì''it<t\ .I'.-MII 
r /ansia dì ot.->r" ni f: /•••-•'o i« I I T > 
ma « dut p i i v i M ' l i i t'' r•"•''"' •' •"' i i ' 
It ìrdagmi r inrt l^cf ••ntnr!eta .<:! «.:<!<.'» 

IH itia»,Mii.-i cV/ »'<ii<- c'ri'/i '• •!'' ;.' '. 
cornandoti/ arila Star'inr. c/'c di r'Jii 
Otorni <* m t'ice» JJ. <! i i i i f c m ' ~> ( iV 
nif*c/i <*i i"'it lotn-ta alt uni c^i !"t».r»:ti in 
merito olir indagini. N 

« F.' sta'n un ,ui'f> di {crtuiia - - ci »'• 1 
cicttfi modf^tornente il to'l-tfneinlf. — Ro 
ttt'cK'fi'o r»d ,at» rr.<tf d,-'i rt.ctflttiintf '>.••-
eii'iimi un fojìirtfo «v/ (jwi'c /• ' ' tcir'.i 
«no ioli parolai Fnlifi. \>rnlat'to ci r 
«FI connomr storpiato. 

Porterà* do questo n»tnr c!'!-i™'> cri 
calo parienttrnetite su tutti 1 r/t)i<trì dei 
Cnmmisranati. tentando tutte le inm^ma-
r'.ini /-.-iicir-i/t: Fcilifi, Femr->. !,-rlifo 
Ttr'.ipi, ecc. Filialmente, n furti di . f 
core, abbiamo t'ota'o un « ».v c'-c ">. e-
ut al co'o nostro: < . ^ l i f i M Ferini. 

.4 f"atto dirarria'o foni i>itmn:i 'I' i<-r> 
c*e IK aù-"ie hioiità de! \fet<dì->ne n'.i 
"e f-re.rurniUlrncn'c 1/ n'orane .<r e'1 »i 
fvcìofo. richiedendone il terre,- ,-f : r .•> »I»M 
•no anche c'*e c^n onni f r" "ci '.Jiì '>' / *"' 
fui ti^t.r rffi ci'mp'i'ii Se II i.>!ir 1 del 
la ernie e t*'">n/ è edotto ri.cl due i-re a^ 
Utarnrr co'to nel rcfìv>' » 

f»i ferie parale il r**o* et^m!'^ (',',- ri r »t 
ti Art fatto <! riar'unto d< iridaomi d'.'ù'e 
due meri II rortro co'Ir^ui'i ho termine 
\'on e\ retta clie attendere larri-n a F^ 
ma dei due arreitati, die si prc: ede r.'n 
giuugeranni prima di salalo 

sten ani opera«e dello itihihmento Farmi-
rotriapico Italiano. 

Ieri «.era, in una riunione tenuta dalle 
iPinnvuioi'i mtetne dei viri sHabilimenti, 
è ataio all'unanimiti deciso di attuare .ira x 
^oipensione peneiale riti lavoro crxalora il 
Marcir Alecce non nt ì i i t;li arlutran 1--

jcen.-n-T'enti e non tene» «n p;u erpicato e 
u \ . l e imiteirnn nei confronti delle sue di
peli lenti 

-V tal r iguardo . q u e s U sera , a l le 
oro IT, un r a p p r e s e n t a n t e per o e n l 
c o m m i s s i o n e Interna è cnnvor . i to 
presso II s i n d a c a t o . 

La risposta dei chi mici 
agli insulti dì Alecce 

L'agitazione dei vhiiri'ci. p'ovcxati da-
sii sguaiati soprim delI'industriHle Alec
ce. si \a e«ten>ler.do 

I lavoratori di tutte le arìeode chimi 
che di Roma «i 'onn un t- rome un «ci 
uomo in dife«a del loro ^ird.iiatn e dellr 

E ' LA VOLTA DEGLI ALBERGHI 

I ristoranti del Flora, Grand Hotel 
e Marini chiusi per tre giorni 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. li par. . Neretto tariffa doppi» 

Questi a w l n ai ricevono pretto la 
concessionaria eaclattva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
m ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. I. . Telefono 
«I-3TZ e U-»M ora 8,j*-l«j 

Via del Tritona n. »|, TI, Itti c«L 
46-5S4 (ani. via P. Ciis|il), ore Ml-ldi 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o. ti, 
tei. 6D-5M . Larso Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! l « , tei. 
fii-151 « ti-tn ore 1.30-13 e IS-11 . 
Via della Afereede I4-A (fllatelica 
Onarlno) |-13. 1B.3V-17 . Via Marco 
Mlnghettl ts. tei. «7-174. 

Commerciali L. 12 
COMMALACCA lire 100 ettocjrammn cnlorens 
Franchi. l«<irtimentr> nttrorellulcisa. Orrifici ,"S. 

10 Smarrimenti L. 12 
RECALO 50.000 pio 20 000 eh» trnrjr.M in 
Nor».\ mnteafnte r in prenoji ricordi »mirri'% 
in (AH nnlfijgutn il giorno ?2 rtitliiia ere 9 
\'irit;qt S!.ir,nne Vi» Mar'aU Vincimi riser-
i.itej'i Ti lci'»nare S7.5 6H 0 recar?! \ia Kir-
rhrr :'(r. 

I IM 
Dislruzione radicale ccoiomlca 

Preventivi gratis CIANA 
V. N'azionale. 243 - Tri. 485-994 

Mentre la moltiplicata Tigitanza mi 
piibWici e-crtiri ed i provvedimenti dra
stici adottati nei confronti di non pochi 
esercizi sono xal-i a t!:«ci|>l'narr in 1111 
ierio moclu lo .-rincì.ilco -peri,.rio eli Re
iteri razionati ' ioir.niRciitati, «1 è potuto 
"tal'iiire die rr^ti allerphi e specialmente 
niie-lli ili c^tcsona più elevala non «i te
neva alcun ionio delle noriiir adottate per 
la disciplina dei <.on«iinii 

Il (Jue'Mre pertanto ha ieri di«po«to 
che incln^in: e vciifiche vei.i-'ero estere 
anche nec': al' e^^hi Sono «tate co»i ele
vate contrav ven/io-ii al ('.ranci'Hotel, ;1-
Rri«to1. all'Imiierlale al Flora, al Mediter
raneo e ad altri. 

Per i r 't.'cant! Mai metta. dell'Albergo 
Marini. aH*rro Fiera e CJiand Motel, in 
via delle 'l'ernie, ii-^or-i nelle infrazioni 
piti czravi. in due verifiche operate f«o;n-
min;«trarione ri, pi«ta ali novo, rli carn'. 
di dolr. e !-attas:I:e) -1 One'tore hi ordì. 
nato la ih 'jvita. Imi.latamente all'eserci-
710 etri ri-t"i:ame. di Ire giorni per cia-
' C l l t l O . 

ttaara l'innaaciitt corniiio di tulli I dipm-
dinli delle paablithe ixninistrationi. 

Ctmmiiiiotii intima H'tie irir»irrmi. h» e -a 
Oltane, ciĵ i ore t1». n i lurnio I 

Cirronitri, 0:51 ero l^.in la-ticra c'> ! I >.i<>r". 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Tulli i lerrotieri p a r 11 '; 1 a n 1 e {a 1 r 1 • • 1 -ono 

eonrorali per il gi.irnn Jcì alle or.- I'' "il aili 
Jfcie cieli a \ P I. iri.t >»««.! l'ti ["." un'ini-
e»noni iirporiartn. \»i're min;.' di tn-crs 
\ N T I. ft rer1iF''a1o di r!'"rii *' iT^nln. 

Esami eli Indegno ri a 
l i 1. a g o s t o p. v. P o r e n l ! deK'L'r-.:-

vers l tà rti Roma •n - 7'crantin :a pre
p a r a z i o n e per t u t t e le m a t e t i c eli IIIRO. 
g n e r i a . P e r le in fo uri a 7 n i ; n v o i s e i ^ i 
al la D i r e z i o n e rie: c ins i ,n V:B A. De 
Preti!:. 104 (42.433). 

O. A. C. A. R. 
TITO UGO COSCI 
Firenze - Via Arie della Lana 4 

Telcf. 22-453 

- Organizzazione A g r i r o 1,1 
Commerciale a carattere eco
nomico per la disciplina dei 
prezzi al consumo*. 

OROLOGERIA 

5CHIAV0NE 
voeióouftetr'o, 119 

Due ergastolani evadono 
dal carcere di Soriano 

I a Polizia e i c.iralnnirri «ono in al
larme. f-' «ecnalata a Ftoma la presen
za di due prnrol"M criminali r u « i dal
la CR'K prnnlc di "•orlino del ( i tn ino . i 

I d"e drtcìi'iti. tali Litici Nobile di 
l'ero, di anni '"i i.a" T'ilrrmo. ioncUiina-1 
fo a "0 anni per onncnlio e rapina e ] 
lr«nrr«c« Vitale di rtoc i o, di anni "4 1 
nato a "-atriano. ronclannatn «H"rrra«to-l 
Io per omicidio e tentato ornic-nlio. «ono; 
mi-etti ad rv«c|ere dal rari ere verjo lei 
ore l".?0 clrll'al'ro ieri. • alandoti me 
dian'c una corda dall'urne io tnalrtrola 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

.MARCO VAIS 
R e d a t t o r e - c a p o r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o e r a H c o U.E.S .I .S .A. 
R o m a . Via IV N o v e m b r e 143 - Roma 

I S E T T I 
D i s t r u g g i a m o r a d i c a l m e n t e - G a r a n 
zia « I N S E C T A » - T r a s p e r i t a s l da 
V. T i»pn lo II In V. Frane . Milizia 2 
(P iazza M e l o z z o da Forlì) Te l . 39l-00.i. 

I W e e 
•dai fa 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
oin\ EOI' 

Pnt'rlfjral'tin I •-tr-c-civi.-e . i rnwpiftn 
• 1 ra.-'Tvri rt\ l'i-nij"! ^ipi'a''al» Pr'VTnrial!" 
e N'ariinal» ille |* n \t '«rjrinre. 

' XFNFRpf 
la prtparin'sn» de eeErigai «;rin-.ili di <!A-

rr'ni'a pr'^^iTa 'i :r-iu-"> i ccrtiiia" eonre-
ntiri 1 voler rirtfi^are ali» «ecsenti nu
li.«ni in F-c!»r>»T.;i»; jll» ]7 j rn-^^in^l d'fi-
";'r"i e1! ccvppri'iif ei'ltr'e p»r !••• eac» aj" ' 
a<«'.r'atl: l l 'e JS i rn—,^r^, r,\r,r,-l^ ^| rem. 
p»*a'.re è< Trjtp<-r'i: alle 10 1 e"(npijni diri 
C»r.ti Hi rn'^fraii^» a f i i «-e, 

INDUSTRIALI - COMMERCIANTI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia [S.P.L] 

si accettano annunci per tutti i paesi del mondo 

| Riprendete i vostri contatti tramite il nostro servizio estero | 

S . P . I . SOtlhlA'PhR LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
ROMA - Via de! Parlamento, 9 - Telef. 61.372 e 63.964 

RIUNIONI SINDACALI 
Indillo dil l i Cd L.. derisi tiri alla i n 19 

i l pianale del C:l=sj» (lata stanai) airij 

Teatri - Cinema -Radio 
Ftr i tMli l i s u e a i u dì n i n i ia* perni

a i pituitari U rientril i Mitrili • ctirai-
tifriieai. 

TEATRI 
TEIHS 01 C A U C i l U : cr. 21: . t;-|j . . 
UTI: era 21 con*. Carte**: « U h * della 

inaara Ca«?»ej •-
tLISXO: art 21, eoap. Stkaraf: • La m*m di 

Risarà •. 
COLIE omo: ori 21 Riraclii : • Ora m 

t*l:a ai r> •. 
Ì1EV1 COW0: *n 21 «ptrtaealiwraa i . 1.: 

• Qsittra siiti »cl pasiat* •-

VARICTA' 
mrtl DEI noli: r.fl-». li-i» afa. 
riflCC: m*f. n». a I l a : Sarisj ftrxh IHff. 
WTWEllI: m a i . rn. a t l a : Xsa casta p:t. 
MÌKZOJTI: erap. r,r. * I l a : Ti n j l i » Ve>«. 
UDOTO: tra 21: U tre aaseatrUera IM!« te«t-

ttftì!» teatrale). 
Pinci?!: nt. t Ila: Srair* «ti ani. 
BEILE: map. i t i . • I l a : Il trìatfi di Tinta. 
T0LT0WO: tnap. r.r. • I l a : L'*a»ra e i i ti 

\i d u r 
T1TT0IU; ttmy • I l a : ti'salttte. 

CINEMA 
Viitn dei c i r c i eie praticarmi* la ridt-

nnea E V K L. eaji: PelTi Vuciert. Sali Uà-
e»?!». Emilie». Ra«i. r i i i t u n a . 4r. FrPie-
•tiri. Acac-.t. Ttitrf Scria, altieri. Cr.\n%**, 
JiTiirlI:. Ralla, Sttdiaa. Itti:*. Multa*. Fa
lli. Warjieriii. teatrale. Fi lat i t i . 

Ic i t i l : La %ty>S'-x degli d i f i l l i . 
l e t t i n i : l i inditi peata i* 
Alia: Il tigiarc rata a iram*. 
Altieri: S»tt« ti tifi* delli Btwa» 
la i t i c i i t i r i : Cii* t e l i m i . 
A m i Alfa: L'eterii illuiaat. 
Arni Appit: Cia» Wllcm. 
Ansi Etalri. Diaaai tal. 
I m i Fin»: Cu aojlit ti pie. 
Ami Fri ti: Faiti. 
Arni FrajMtlu: C*n t u talta «* ricrola 

• it i f l ia* 
Ama Timti: laaa città ipttrU. 
Amila: la legpi dii atra paara. ' 
Astra: U tana iella sarta. 
Attillila: I •Mdtttitii fcln. 
Aapiraa: Ilttj. . <• 
Auaiia: Acraéda aia aera. 
Baraial: Miuiaaa di aorta. 
Irucaccii: I.'ttuo di Mtrtlflii 
Capruita: Allegri njtboidl. 
Capri: itrmtara il Mirece» 
Cntrili: Fra la taa irtctla 
Cuiittr: La fin»» di 'etra 
Clttie; Abbaiai la rluiaaati 

Cfliaia: 40 Bili raTtlieri. 
Cala di l i t u i : La jrtaèa icori di Pagaaiai. 
Carta. D s s n i tirò ts*. 
Cai tuta: II tesdi-atcre d«] Teiat 
Crìtttllt: Eroi dell'uoli. 
Dalla Filiti: Futi . 
Stila Majcaift: allegri «-atiSoidi. 
Dilli T t m i i t : Grandi aperuj» 
Dilli Tittlnt: Tara ti i u t«n . 
Otrìt: Siri caie» to ai n e i . 
Elia: L» *;;sar* di Frnì^-wiT. 
Et | t i l i t i : fìnidc »;Q3iie, 
Erctltiir: (hd« is»a3iaiia'e. 
Finta* I Ttttdira en • l'tlti^a irrtitira 
F l ia i i t i : Aree->i!ea>> tal lan». 
6tllrrli: Ln iptitro del p<<«itn. 
Siali*) Catari: L'iteli c a N t a i i . 
l a t l r ì l l l Altfjri tijiJini!1!. 
I l l ta i : Gned H«>l t»t»rn. 
Irit: Il ritntte di IVriaa Grt' 
Italia: La ai«. ' ien dei firti. 
l iaaraara: L'acrobati. 
• t t t i a t : L'ocsra dell iltri-
• txri i i : L'atxrpatore. 
Haieria: Dtaaii u r i fai. 
•aitraittiaa: tali A: Entr; t i l t B &a;ixxa 

risele. 
Wiutiza: B i e t t a d'Iinjieati. 
Uttrt: La tissara del diaetiH. 
(Mata: IH*tsti a lai tres-f i t»:ti R-aa. 
Odnttlcki: L'estri del pista:». 
Oli&yia: ^trtittn. 
Orfaa: Pjji «ir* iani'rite • ̂  
Ottariazt: 411 a: ì i raia'eri. 
Flltltril l: Tnrh:t» d'irer». 
Faltna: L'iitimta,<i!* lei citi. 
Faritli: I jirjitert. 
F laut in i : Mirìsti a!I»;n. 
Fil. Marfitrita: Uatupiti. 

Ì
ultra Faataat: La tpettra d»! — 
trinati»: Gaidilrnal. 
tirìltttt: chi tiara ettira. 
•ali: Nekiie Ir<upi i t !a . 

Bit: S*itj panda l?4fi 
Aitila: Ojji tirfi iapienta. 
Bitall: era 17.30. 19.30. 21,50: U tpeitra 

del putito. 
l a a a : La c u i teau teap*. 
Baia: Taa par «taira. 
Sala Ckaritaa: Bitsraa. 
Salarla: L'arno di, Mtriijln. 
Salma: L'iaa* della (ligia. 
S. Ippalita: Uà peaio ia tialjlia 
Sai. HarfkaTita: Doatai uro tot 
t i r i l i : l'aa atgli i i l piò. 
Sala f a l t r l t : Fera! tatti. 
t a t u i t i : Cera a n triti *a rl*e"'« cangilo 

n «jll» «tallo Scale». 
tflaalar*: Tana di aurte. 

Scptrtiitai: I.V-Srt t.\ «nti'/i 
S u d i » : Il hi- ino 
Tru l l i : Orji'no. 
Trititi: l'aa bilica in pane.»". 
Taitai»: finad B-:el *«'iru 
XII Aprii*- li "-,-•> <?--!!i cr"'». 

R * £ » D M Y T O V K 

Joseflicida GB3 
T-A M1GL.IOBF'rORSfUI.A DEL. D- Vi T . TX aTMTLaiOVE 

A BASE M 

D-

H prodotto aromatizzato «<l «dulcorato che con una «Ola trro-
FBElcaa vi libererà Bagli «naetu per rutta la «tagione. Vmdo 
vajfxltta: Homa - Via Borgognona 42, Tel, iì.MS. 

• • • • » « > • • » • • » • • • • • ) • • • • » • • • • » * > • • • • • » » » • • * ) • ) a)»a)»»»»l 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or SPATAFORAIProf- DE
 BERNARDIS 

• # • U I P ! a f l l a f l l l a f l l a f l SoecLaliiita VENEREE . PELI, j S P E & A U S T A M A L A T T I E V E N E R E E 
] R E N I - V E S C I C A . P R O S T A T A 
V:a M a c c h t a v e l l l , «7 (Piazza Vit tor io) 

iFer . 7-9: 13-20 . fest- 8-13 . T e l T7fi :.i? 

Or. ALFREDO STROM 
Malat t ia v e n e r e e • de l la pe l l e 

EMORROIDI . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i . P l a g h e . I d r o c e l e 

Cura t n d j l p r e e s e n z a o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O . MI 

fPlazza d e l Popo'.o) 
T e l e f o n o «1 VA -Ore t-26 . f e s r j n «-l> 

Specialista VENEBEE . PELUE 
UUPOTENZA 

OISTCmtl] % ANOMAUI SESSOAL} 
i»-iA. Itvifl; fe*t. 1§-13 9 per ipptmUm 
| VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
1 antro'e» V;«i V i m i n a t e fDr«»««A S taz ionar 

Doti. E. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

n*:azz» Ch:e«a Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 

Analisi microscopiche del sa ORTI e 

DolTYANKOPENEfF 
Specialista Dermoiifl.'opauco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
v u Paleserò M p.p. int 9 orel- l l ; 14-n 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista in urologia (malattie ge-
nito-onnarie • veneree) - Via Tacsto 1 
(Piazza Cola Rienzo) g-14 . n-2» -

Telefono MI MS 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indolcire e s e n z a o p e r a z i o n i de'J» 
E M O R R O I D I . R a g a d i 

P i a g h e - V E x V E V A R I C O S E , ' 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO. I i2 
Tel . W 3 0 1 . O r e 8-20 - P e s i 8-13 

e<J In VIA D E L TRITONE. S7 
per a p p u n t a m e n t o telef 480 082 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree . Pelle . flessami 
V;a Meruian* 13 (5 Maria Maez'ore) 

file:///otato

